Avvertenza Le note di seguito riportate non incidono sul valore e sull’efficacia del regolamento annotato e degli atti trascritti. 

Nota alle premesse 
- L’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige”, come modificato dall’art. 4 della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, dispone: “Art. 53 

Il Presidente della Provincia emana, con un suo decreto, i regolamenti deliberati dalla Giunta. 

- L’articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige”, dispone: “Art. 54 

Alla Giunta provinciale spetta: 1) la deliberazione dei regolamenti per la esecuzione delle leggi approvate dal Consiglio provinciale; 

2) la deliberazione dei regolamenti sulle materie che, secondo l’ordinamento vigente, sono devolute alla potestà regolamentare delle province; 3) l’attività amministrativa riguardante gli affari di interesse provinciale; 4) l’amministrazione del patrimonio della provincia, nonché il controllo sulla gestione di aziende speciali provinciali per i servizi pubblici;

Note all’articolo 1 - Gli articoli 71, 72, 73, 76, e 77 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 concernente “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino” dispongono rispettivamente: 

“Art. 71 Destinatari degli interventi 

1. Possono usufruire dei servizi e degli interventi di questo capo gli studenti del sistema educativo provinciale: a) residenti in provincia di Trento, che frequentano un percorso scolastico o formativo e che alla conclusione dell’anno scolastico e formativo frequentato abbiano un’età non superiore ai venti anni, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 73; 

b) residenti fuori provincia che frequentano istituzioni scolastiche o formative in provincia di Trento, limitatamente ai servizi e agli interventi previsti dall’articolo 72, comma 1, a esclusione di quanto previsto dalle lettere e) e g), fatti salvi i casi definiti dal regola-mento. Art. 72 

Tipologie dei servizi e degli interventi 1. Il diritto allo studio nell’ambito del sistema educativo provinciale si realizza attraverso i seguenti servizi e interventi: a) servizio di mensa per gli studenti che frequentino attività didattiche pomeridiane e in alternativa al trasporto per il rientro nel pome-riggio; 

b) fornitura di libri di testo in comodato d’uso o in proprietà, a cura delle istituzioni scolastiche e formative, nei limiti di quanto stabili-to dal comma 2; c) riconoscimento delle spese di convitto e alloggio con riferimento alla frequenza di istituzioni scolastiche o formative non presenti nell’ambito territoriale di residenza; d) copertura assicurativa per gli studenti delle scuole del primo e del secondo ciclo nonché per i bambini e le bambine delle scuole dell’infanzia provinciali ed equiparate; 

e) assegni di studio per gli studenti meritevoli, per far fronte alle spese di convitto e alloggio, per le spese di trasporto, per l’acquisto di libri di testo per gli studenti frequentanti scuole fuori provincia e per le spese per tasse d’iscrizione e rette di frequenza non compre-se in altri interventi di sostegno provinciali; f) borse di studio; g) servizio di trasporto e facilitazioni di viaggio; 

h) altri interventi di tipo sociale idonei a conseguire gli obiettivi di cui all’articolo 70, ivi compresi i servizi residenziali per gli studenti che ricorrono a tali servizi in comuni diversi da quello di residenza. 2. Il regolamento di attuazione di questo capo prevede in particolare: 

a) la definizione dei requisiti di merito e di capacità economica della famiglia sull’intero territorio provinciale secondo criteri di omoge-neità da individuare ai sensi dell’articolo 6 (Norme per la valutazione della condizione economica dei soggetti richiedenti interventi agevolativi) della legge provinciale 1° febbraio 1993, n. 3; b) la fornitura da parte delle istituzioni scolastiche dei libri di testo agli studenti del primo ciclo in proprietà o in comodato. 

Art. 73 Borse di studio 

1. Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio, la Provincia può concedere borse di studio agli studenti meritevoli in particolare se a rischio di abbandono a causa di disagiate condizioni economiche, frequentanti istituzioni scolastiche o formative del sistema educativo provinciale. L’attribuzione è fatta in base ai criteri del merito o del rischio di abbandono del sistema educativo. 2. I destinatari dei benefici di cui al comma 1 sono gli studenti residenti in provincia di Trento, che abbiano un’età non superiore ai diciotto anni e comunque fino al conseguimento dell’esame di Stato o di un diploma conclusivo di un percorso del secondo ciclo di istru-zione e formazione. 3. Il regolamento di cui all’articolo 72, comma 2, definisce le condizioni e le modalità per il conferimento delle borse di studio disci-plinate da quest’articolo. 

4. La Provincia può attribuire borse di studio per solo merito eccezionale secondo i criteri, i requisiti e le modalità individuati con il regolamento di cui al comma 3. Il regolamento può prevedere che, se permangono i requisiti di merito eccezionale, la borsa di studio sia erogata fino al compimento del percorso formativo, anche universitario.” Art. 76 

Disposizioni a favore degli studenti delle istituzioni paritarie 1. Per assicurare agli studenti delle istituzioni scolastiche e formative paritarie del primo e del secondo ciclo, riconosciute secondo quanto previsto dall’articolo 30, l’equipollenza di trattamento di cui all’articolo 33 della Costituzione e per agevolare l’adempimento dei compiti educativi delle famiglie, la Provincia promuove gli interventi previsti da quest’articolo. 

2. Sono destinatari degli interventi: a) gli studenti frequentanti le istituzioni paritarie della lettera b); b) le istituzioni paritarie con esclusione di quelle alle quali la Provincia ha affidato la realizzazione di percorsi di formazione professio-nale secondo quanto previsto dall’articolo 36. 

3. La Provincia può concedere agli studenti di cui al comma 2 assegni di studio per far fronte alle spese d’iscrizione e di frequenza alle istituzioni paritarie, secondo i criteri e le modalità stabiliti con regolamento, tenendo conto della capacità economica della famiglia. La Provincia, mediante apposite convenzioni, può affidare l’attuazione degli interventi previsti da questo comma direttamente alle istituzioni paritarie interessate.

Disposizioni particolari a favore delle scuole steineriane 

1. La Provincia può estendere i contributi in conto gestione di cui all’articolo 76 alle scuole a indirizzo pedagogico-metodologico steineriano operanti in provincia di Trento associate alla Federazione delle scuole Rudolf Steiner in Italia, purché rispettino i requisiti pre-visti dall’articolo 76, comma 4, e le modalità di rendicontazione, e siano dotate di organi collegiali di partecipazione delle componenti scolastiche, il personale direttivo e docente sia fornito dell’abilitazione all’insegnamento, ammettano alla frequenza di ogni singola classe gli studenti promossi dalla classe precedente secondo le procedure di verifica previste dalla normativa vigente e siano dotate di locali riconosciuti idonei. La Provincia, inoltre, può estendere gli interventi previsti dall’articolo 76, comma 3, agli studenti frequentanti le pre-dette scuole. Il regolamento di cui all’articolo 76, comma 6, disciplina le modalità di attuazione di quest’articolo.” - L’articolo 12 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 concernente “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino” dispone: 

“Art. 12 Territori 

1. Per la costituzione delle comunità ai fini dell’esercizio in forma associata di funzioni amministrative dei comuni, il territorio pro-vinciale è suddiviso in territori. 2. L’individuazione dei territori ai sensi del comma 1 è effettuata, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge, mediante un’unica intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra la Provincia e le autonomie locali. La proposta di inte-sa è trasmessa alla competente commissione permanente del Consiglio provinciale che si esprime entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. L’intesa è resa esecutiva con decreto del Presidente della Provincia da pubblicare nel Bollet-tino Ufficiale della Regione. 

3. L’individuazione dei territori è disposta nel rispetto dei criteri previsti dall’articolo 39 della legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1, e dal comma 4 di quest’articolo. La conferenza permanente stabilisce criteri e modalità per l’attuazione del comma 5 dell’articolo 39 della legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1, assicurando forme di consultazione dei consigli comunali e, ove occorra, di partecipazione dei cittadi-ni nella definizione della proposta di intesa; i consigli comunali entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge posso-no presentare proposte alla Conferenza permanente. 4. Successivamente all’individuazione dei territori ai sensi del comma 2, uno o più comuni possono chiedere alla Provincia di essere aggregati a un altro territorio, purché: a) sia rispettato il principio di continuità territoriale anche nei nuovi territori conseguenti alla modifica; b) la dimensione demografica e l’estensione dei territori risultanti dalla modifica assicurino comunque il rispetto del principio di ade-guatezza con particolare riferimento alle caratteristiche orografiche, storico-culturali ed alla sostenibilità economica. 

5. Nel rispetto dei criteri di cui al comma 4 può essere altresì avanzata, da non meno dei due terzi dei comuni interessati e che rap-presentino almeno i due terzi della popolazione residente nel costituendo territorio, la proposta di costituzione di un nuovo territorio. La volontà dei comuni è espressa dal consiglio comunale o con il referendum promosso nell’ambito di ciascun comune interessato. Nel caso si esprimano sia il consiglio comunale sia la popolazione prevale il risultato del referendum. 6. La Provincia assicura, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, i supporti tecnici e la consulenza necessari ai comuni per la formulazione delle proposte di modifica dell’articolazione territoriale. 7. Le modifiche dell’articolazione territoriale sono adottate nel rispetto di quanto previsto dal comma 2, in quanto compatibile. La Giunta provinciale, con regolamento, disciplina i tempi per l’efficacia delle modifiche, le conseguenti misure anche di carattere organizza-tivo e finanziario e le misure relative all’eventuale trasferimento di beni e personale.” 

Nota all’articolo 2 - Per l’articolo 77 della legge provinciale n. 5 del 2006 vedi la nota 1. 

Nota all’articolo 3 - Per gli articoli 76, comma 3 e 77 della legge provinciale n. 5 del 2006 vedi la nota 1. 

4. Per l’erogazione del servizio di istruzione svolto nell’ambito del sistema educativo provinciale, la Provincia può concedere contri-buti in conto gestione, nonché contributi per l’acquisto e il rinnovo di arredi e attrezzature didattiche, alle istituzioni paritarie di cui al comma 2, lettera b), che siano in possesso dei seguenti ulteriori requisiti: a) abbiano svolto almeno tre anni di attività nella provincia; 

b) non operino alcuna discriminazione nelle iscrizioni degli studenti e accolgano le domande d’iscrizione, che implicano l’adesione al progetto educativo della scuola, fino ad esaurimento dei posti disponibili, sulla base dell’ordine di presentazione; c) abbiano adottato uno statuto che escluda il fine di lucro e assicuri la pubblicità dei bilanci; d) applichino al personale la regolamentazione giuridica ed economica stabilita dai contratti collettivi di lavoro della categoria a livello nazionale; 

e) abbiano un collegio di revisori dei conti, un componente del quale sia indicato dalla Giunta provinciale e scelto tra i professionisti iscritti ai relativi albi. 5. La Provincia può inoltre riconoscere alle istituzioni paritarie del comma 4, contributi per la fornitura dei libri di testo, per il so-stegno degli studenti con bisogni educativi speciali, nonché per l’inserimento e l’integrazione degli studenti stranieri in misura non supe-riore ai parametri previsti per le istituzioni scolastiche provinciali. 

6. Gli interventi previsti da quest’articolo sono attuati nel rispetto dei criteri e degli indirizzi stabiliti dalla programmazione provin-ciale. Con regolamento sono stabilite le disposizioni per l’attuazione di quest’articolo, secondo parametri definiti in base al numero di studenti nonché alla tipologia dei percorsi di istruzione e formazione attivati presso le istituzioni paritarie; il regolamento stabilisce altresì le modalità e i termini per la rendicontazione dei contributi nonché i casi di revoca dai benefici previsti dai commi 4 e 5. 7. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento previsto dal comma 6 continua ad applicarsi la normativa vigente alla data di entrata in vigore di quest’articolo. 

Art. 77

b) articolo 7, quarto comma, lettera b) e settimo comma, numeri 1) e 2), della legge provinciale 10 agosto 1978, n. 30, concernente "Interventi in materia di assistenza scolastica per favorire il diritto allo studio e delega delle relative funzioni ai comprensori", come sostituito dall’articolo 1 della legge provinciale 20 maggio 1980, n. 12 e da ultimo modificato dall’articolo 1 della legge provinciale 23 giugno 1986, n. 15; c) articolo 8, secondo comma, della legge provinciale 10 agosto 1978, n. 30, concernente "Interventi in materia di assistenza scolastica per favorire il diritto allo studio e delega delle relative funzioni ai comprensori", come sostituito dall’art. 1, comma 1, della legge pro-vinciale 23 giugno 1986, n. 15; d) articoli 24, comma 1, lettera c), e 25, anche in relazione al disposto degli articoli 4 e 5 della legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, concernente "Ordinamento dei servizi socio-assistenziali in provincia di Trento"; 

e) articolo 2 della legge provinciale 1° settembre 1980, n. 30, concernente "Norme concernenti l’esercizio di funzioni già svolte da enti pubblici a carattere nazionale operanti in materia assistenziale"; 

Nota all’articolo 4 - l’articolo 70 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 dispone: 

“Art. 70 Finalità 

1. La Provincia, per rendere effettivo il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione consentendo l’accesso a tutti i livelli del siste-ma educativo provinciale, promuove i servizi e gli interventi previsti da questo titolo, volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che si frappongono al pieno godimento del diritto all’apprendimento da parte degli studenti, anche in relazione a quan-to previsto dall’articolo 59 (Disposizioni urgenti e transitorie per la valorizzazione e la professionalizzazione dei giovani) della legge pro-vinciale 29 dicembre 2005, n. 20. 2. La Provincia, inoltre, favorisce e promuove il più largo accesso all’istruzione superiore e all’alta formazione professionale, per consentire il raggiungimento dei più alti gradi di istruzione e di preparazione professionale agli studenti capaci e meritevoli, con riferimen-to alla capacità economica della famiglia di appartenenza. 3. Fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti attuativi previsti da questo titolo gli interventi relativi al diritto allo studio continuano a essere erogati secondo quanto previsto dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore di questa legge. Gli interventi a favore degli studenti frequentanti percorsi di alta formazione professionale si applicano dalla data di entrata in vigore di questa legge.” 

Nota all’articolo 7 - L’articolo 12 della legge provinciale 9 luglio 1993, n. 16 concernente “Disciplina dei servizi pubblici di trasporto in provincia di Tren-to” dispone: 

“Art. 12 Servizi di trasporto per portatori di minorazioni 

1. La Giunta provinciale può autorizzare la società di cui all’articolo 4 a stipulare le convenzioni previste dall’articolo 20 della legge provinciale 7 gennaio 1991, n. 1 concernente “Eliminazione delle barriere architettoniche in provincia di Trento”. 

Nota all’articolo 8 - per gli articolo 76, comma 3 e 77 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, vedi la nota all’articolo 1. 

Nota all’articolo 12 - l’articolo 6 della legge provinciale 1° febbraio 1993, n. 3 concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-nale della Provincia Autonoma di Trento (legge finanziaria)”, dispone: 

“Art. 6 Norme per la valutazione della condizione economica dei soggetti richiedenti interventi agevolativi 

1. Nei casi in cui le singole leggi provinciali subordinano l’effettuazione di interventi ovvero commisurano le tariffe dei servizi o i concorsi degli utenti alla valutazione di condizioni economiche o reddituali dei soggetti richiedenti, detta valutazione è effettuata, anche in deroga alle predette leggi, facendo riferimento al reddito e ad elementi significativi del patrimonio. 2. La Giunta provinciale entro quattro mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del comitato di cui all’articolo 7 e sentita la competente commissione consiliare, stabilisce i criteri e le modalità per la determinazione e la valutazione del reddito e degli elementi patrimoniali nel rispetto dei seguenti principi generali: 

a) la valutazione delle condizioni economiche dei richiedenti deve avvenire con criteri omogenei per tutte le leggi di settore; b) le condizioni economiche sono valutate con riferimento al nucleo familiare, secondo la composizione da individuare con la delibera-zione di cui al presente comma. 3. La deliberazione di cui al comma 2 può prevedere che la valutazione della condizione economica avvenga nei diversi settori di in-tervento mediante l’impiego, anche con criteri di gradualità, di modelli che combinino gli elementi di reddito e patrimoniali individuati con la medesima deliberazione. 

4. La Giunta provinciale stabilisce le modalità per la presentazione da parte dei soggetti richiedenti delle dichiarazioni necessarie per l’acquisizione degli elementi di valutazione delle condizioni economiche, nonché le modalità per l’aggiornamento delle dichiarazioni qualo-ra intervengano modificazioni negli elementi considerati per la valutazione. Le predette dichiarazioni sono utilizzate con riferimento a tutte le istanze presentate alla Provincia per l’ottenimento di benefici la cui attribuzione sia subordinata alla valutazione di condizioni economiche o reddituali dei soggetti richiedenti. 5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, anche nel caso in cui le relative funzioni siano delegate, alle leggi provinciali che vi fanno espresso riferimento nonché agli interventi previsti dalle seguenti leggi: a) articolo 14 della legge provinciale 9 novembre 1990, n. 29, concernente "Norme in materia di autonomia delle scuole, organi collegiali e diritto allo studio";

e bis) articolo 5, comma 6, della legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 (Ordinamento della scuola dell’infanzia della Provincia Autonoma di Trento), come modificato dall’articolo 3 della legge provinciale 15 novembre 1988, n. 34 e dall’articolo 70 della legge provinciale 24 gennaio 1992, n. 5; e ter) articolo 10 della legge provinciale 2 maggio 1990, n. 13 (Interventi nel settore dell’immigrazione straniera extracomunitaria), come modificato dall’articolo 96 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21; e quater) legge provinciale 18 giugno 1990, n. 16 (Interventi di edilizia abitativa a favore di persone anziane e modificazioni alle leggi provinciali in materia di edilizia abitativa e alla legge provinciale 14 settembre 1979, n. 8, concernente "Disposizioni per la formazio-ne del bilancio annuale e pluriennale della Provincia Autonoma di Trento"), come da ultimo modificata dalla legge provinciale 13 no-vembre 1992, n. 21; 

e quinquies) legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa), come da ultimo modificata dalla legge provinciale 3 febbraio 1995, n. 1; e sexies) articolo 2, comma 1, della legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 (Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito dell’istruzione superiore)”. 

Nota all’articolo 14 - Per l’articolo 8 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 vedi la nota all’articolo 1.
